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I RECIPIENTI IN BRONZO DEL PERIODO TARDOANTICO IN
AQUILEIA. UN NUOVO CONTRIBUTO

Giovanna CASSANI

Nel febbraio del 1993, trovandomi
presso il Museo Archeologico Nazionale di
Aquileia per svolgere uno studio su una par
ticolare produzione di bottiglie in lega
metallica di rame e, in minor tenore, sta
gno noto in letteratura con il nome di
"Blechkannen" %la mia attenzione fu attrat
ta da due di esse, per la loro non facile leg
gibilità. E a distanza di anniquesti due reper
ti continuano a riecheggiare nella memoria.

Il semplice e primario atto di solleva
re le bottiglie per lo svolgimento dell'inda
gine aveva permesso di rilevare che una di
esse (inv. n. 646 ) priva del fondo e un fondo
a sé stante (senza n. d'inventario), ma forse
attinente alla medesima bottiglia, nasconde
vano al loro intemo uno strato omogeneo
dellospessore di 4 mm,di colorebeige chia
ro (M. 10YR 7/3) di materiale "ceramico".

Tale "rivestimento ceramico" risulta
va steso a diretto contatto della parete
metallica e non modellato a tomio, sugge
rendo che non si trattava di due recipienti
distintamente eseguiti e successivamente
assemblati, ma di un unico recipiente la cui
struttura così particolare si presta a due
diverse interpretazioni:
a) la prima,certamente la più avvincente, si

lega all'ipotesi di identificare queste bot
tiglie con contenitori per l'acqua calda
Le bottiglie di Aquileia potrebbero esse
re state rese "termiche" con l'aggiunta
del rivestimento intemo ceramico, co-
stmzione mai segnalata sino ad ora, in

queste produzioni,
b) la seconda ipotesi è legata invece alle

vecchie tecniche di restauro: in passato
infatti (ricordiamo per inciso che la botti
gliaè stata inventariata nel 1922) accade
va che, pur di dare un aspetto completo
ad oggetti di particolare pregioo interes
se, si ricorreva ad aggiunte o modifica-

loem

La Biecbkanne di Aquileia (scala 1:4; dis. G.D. De
Tina).



G. CASSANI, I recipienti in bronzo tardoantichi...

Localitàdi rinvenimento di bottiglie Bìechkamen in
regione: 1. Aquileia; 2. Sevegliano; 3. Udine; 4.
Cividale; 5. Lucinico; 6. San Vito al ragliamento; 7.
MonterealeValcellina; 8. Zuglio.

zioni del reperto stesso. Ma se è evidente
l'accurata stesura dello strato ceramico, è
peraltro inconsueto che il restauro (se di
restauro si tratta) sia stato lasciato incom
piuto (la bottiglia come si è detto è priva
del fondo).

L'alone di mistero che talora circonda
i reperti archeologici potrebbe, in questo
caso, venire in aiuto per chiarire la funzione
delle "Blechkannen" e avvalorare quanto
dagli studiosi era statosolo ipotizzato e cioè
che queste bottiglie fossero contenitori per
l'acqua calda.

Rimaniamo comunque nel campo
delle supposizioni. E ora tocca all'analisi di
termoluminescenza o al radiocarbonio
(come auspicato dallo Studio Formica che
ha operato una prima serie di analisi - vedi

l'articolo di seguito) per accertare la data
zione dello strato di rivestimento. Forse un
addio al fascino di questa "Bleckhanne"
prototipo della seconda metà del IH sec. d.
C. ^ dei modemi thermos?

CATALOGO

1. Bottiglia in unica lamina martellata, conservata
presso il Museo Archeologico Nazionale di
Aquileia, n. inv. 646.
H 28 cm.
Corpo, leggermente deformato, ventre tronco
conico, spalla a profilo scalare, collo cilindrico
terminante con orlo esoverso. Ansa frammentaria
stretta da fascia in lamina di ferro trattenuta da
due ganci.
Rivestimento estesoa tutto il corpointemodello
spessore di 4 mm.
Tipo BOLLA di.
Datazione: II metà III sec. d. C.

2. Fondo in unica lamina martellata, conservato
presso il Museo Archeologico Nazionale di
Aquileia, senza n. inv.
0 11 cm; H 4,5 cm.
Pondo a disco e parete leggermente obliqua.
Rivestimento dello spessore di 3 mm.

NOTE

' Secondo quanto espresso dalla studiosa L. Pirzio
Biroli Stefanelli (1990, p. 25) lo stagno veniva
aggiunto in una percentuale variabile tra il 2,5 e il
13% nell'intento di agevolare la lavorazione di mar
tellatura a freddo, tecnica con la quale era prodotto
questo genere dì bottìglie.
^In Italia per lo studio generale di queste produzioni
cfr. BOLLA 1979; BOLLA 1989; BOLLA, CA
STOLDI 1990, CASTOLDI, STORTI 1988 Per lo
studio di una bottiglia del tipo "c" da Sevegliano,
neir agro aquileiese, cfr. CASSANI 1992.
' Cfr. da ultimo CIURLETTI 1998,pp. 58-59.
' Questa bottiglia è appartenente ai tipo "di"
(BOLLA 1989, p. 109).
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